
 Risponde Risposta a quesito cliente n. 4/2021 

 

 

 

Oggetto: applicazione reverse charge 
 

 

Quesiti: 

 

1. Nel caso venga effettuata l’installazione di un impianto di aspirazione e diffusione dell’aria, 

nell’ambito di un contratto di subappalto, ma il committente non possieda un codice ATECO 

rientrante tra quelli di cui alla sezione F, è possibile applicare il reverse charge? 

 

 

Risposte: 

1. Nel caso venga effettuata l’installazione di un impianto di aspirazione e diffusione dell’aria, 

nell’ambito di un contratto di subappalto, ma il committente non possieda un codice ATECO 

rientrante tra quelli di cui alla sezione F, è possibile applicare il reverse charge? 

 

 

1) Le società che svolgono prestazioni di servizi rientranti nei codici ATECO di cui alla tabella 

seguente: 

 

Attività Codice ATECO 

Pulizia (esclusi i servizi di derattizzazione, spurgo e 

rimozione neve) 
81.21.00 81.22.02 

Demolizione 43.11.00 

Installazione di impianti che formano parte integrante 

dell’edificio o al servizio dello stesso (incluse le 

prestazioni di manutenzione e riparazione, anche con la 

sostituzione di parti danneggiate o obsolete e comprese le 

somme addebitate a titolo di diritto di chiamata o di 

canone periodico di abbonamento) 

43.21.01; 

43.21.02; 

43.22.01; 

43.22.02; 

43.22.03; 

43.29.01; 

43.29.02; 

43.29.09. 

Completamento 

43.31.00; 

43.32.01; 

43.32.02; 

43.33.00; 

43.34.00; 

43.39.01; 

43.39.09. 

  

devono applicare il REVERSE CHARGE anche se non operano nel settore edile. 

Il Reverse charge si applica a prescindere dal fatto che le prestazioni siano effettuate: 



- dal subappaltatore nei confronti di imprese che svolgono costruzioni di immobili o nei confronti 

dell’appaltatore principale o di un altro subappaltatore; 

- nei confronti di un contraente generale a cui venga affidata dal committente la totalità dei lavori. 

È irrilevante il rapporto contrattuale stipulato tra le parti e la tipologia di attività esercitata.  

Restano escluse le forniture di beni con posa in opera in quanto in questi casi la prestazione di 

servizi assume una rilevanza marginale dato che prevale la vendita. 

Sulle prestazioni citate in precedenza l’imposta è assolta mediante il reverse charge solo quando 

l’acquirente è un soggetto passivo IVA (nel caso di Pubblica Amministrazione, devono essere 

fatturate in reverse charge solo le prestazioni acquistate nell’esercizio dell’attività commerciale. Per 

quella istituzionale occorre applicare lo Split Payment). 

 

 

NOTA BENE 

Per le prestazioni sopra richiamate la fattura andrà emessa in reverse charge ai 

sensi dell’art. 17, comma 6, lett. a-ter) del D.P.R. n. 633/1972. 

 

 

   

 

 


